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V , ECONOMIA&LAVORO 
Ricerca della Banca d'Italia sul sistema 
finanziario nel Mezzogiorno. Diminuisce 
la distanza col Centro-Nord ma restano 
differenze strutturali. Forti le insolvenze 

Il vice direttore Fazio: «Va migliorata 
la struttura creditizia già esistente», 
Un nuovo istituto non garantisce 
un'alta affluenza di capitali di rischio 

Mediobanca del Sud? Un'illusione 
La Mediobanca del Sud proposta dal ministro Fra-
canzani e dal presidente dell'lrì Nobili è un'inutile 
sovrapposizione a strutture già esistenti. Non solo: 
fa balenare l'illusione che la creazione di un nuovo 
istituto risolva i problemi del mercato dei finanzia
menti nel Sud. Questo il giudizio della Banca d'Italia 
che ieri ha presentato la sua ricerca sul sistema ban
cario nel Mezzogiorno. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• I ROMA. Anche se il vicedi
rettore generale della Banca 
d'Italia. Antonio Fazio, si è ai-
frettato a raffreddare il tono 
della critica, non poteva essere 
pio esplicito il siluro da parte 
dell'Istituto di Via Nazionale 
alla discussa ipotesi di realiz
zare una merchant bank pub
blica in grado di svolgere nel 
Sud un ruolo propulsivo, attra
verso la partecipazione con 
proprio capitale di rischio in 
imprese. Di MedioSud - ma 
non solo - si è discusso in oc
casione della presentazione di 
una ricerca svolta dalla Banca 
d'Italia sul sistema finanziario 
del Mezzogiorno. Il lavoro, rea
lizzato dal Servizio Sludi della 
Banca con la collaborazione 
di un nutrito e qualificato grup
po di studiosi del problemi 
meridionali, alfronta in modo 
approfondito i diversi temi del 
dibattito sulle politiche di svi
luppo, sia sul versante dell'as
setto del sistema finanziario e 

creditizio (evidentemente l'a
rea di più diretto Interesse per 
Banca d'Italia) che da quello 
delle variabili reali. E dalla let
tura della ricerca vengono alla 
luce molte novità sulla struttu
ra economica e finanziaria del 
Sud, e sugli effetti delle politi
che pubbliche sugli squilibri 
vecchi e nuovi. 

Ai centro dell'analisi il tema 
del divario tra il sistema banca
rio de) Mezzogiorno e quello 
del resto del paeue: la distanza 
e diminuita, ma permangono 
sostanziali differenze struttura
li. Quali? Un primo effetto della 
concorrenza riguarda le ormai 
modeste differenze dal punto 
di vista della dotazione degli 
sportelli: nel Sud la crescita e 
stata del 30 per cento, con un 
conseguente aumento della 
•quota- che fa capo a istituti 
non meridionali passata dal 
14 al 23 per cento del totale. 
Nel Mezzogiorno, comunque, 
le aziende di credito ottengo

no risultati di bilancio relativa
mente peggiori, e maggiore è 
anche l'insolvenza, con un 
rapporto tra sofferenze e im
pieghi doppio rispetto al Nord 
del paese. 

Anche dal punto di vista del 
grado di concentrazione la si
tuazione è migliorata, ma nel 
Sud sussiste un forte distacco 
tra poche grandi banche e 
moltissime piccole; mancano 
dunque quelle di media gran
dezza, che sono poi le più di
namiche. «Questo dato ano
malo - spiega Giampaolo Gal
li, coordinatore dello studio -
pud spiegare in parte i divari di 
efficienza, che restano ampi 
nonostante il gap sia stato ri
dotto negli ultimi dieci anni» 

Anche in materia di tassi 
d'interesse il divario tra Nord e 
Sud non si è colmato: se ormai 
i tassi passivi (.quelli che remu
nerano 1 depositi della cliente
la) si sono allineati, per quelli 
attivi il differenziale è di circa 
due punti percentuali. Secon
do l'indagine, solo una piccola 
quota di questo dilferenziale è 
legato a fattori di rischiosità 
ambientale, mentre il resto è 
sostanzialmente frutto del po
tere di mercato anomalo di cui 
fruiscono le banche meridio
nali, che approfittano dell'im
possibilita pratica di approvvi
gionarsi di credito nel Nord d'I
talia. Queste nicchie di privile
gio, si sottolinea, dovrebbero 
scomparire se continuerà l'ar
rivo nel Sud di altri istituti di 

credito, e se proseguirà il ten
denziale processo di riorganiz
zazione del sistema basato sul
la legge Amato. Ma a parte il 
quadro analitico, ricco di infor
mazioni e di spunti per la di
scussione, quasi inevitabil
mente al centro dell'attenzio
ne si pone la questione della 
MedioSud. Serve davvero? A 
Via Nazionale mettono le ma
ni avanti: non esiste ancora 
una bozza «ufficiale», e dun
que di una merchant bank 
pubblica per il Mezzogiorno 
non si può parlare in termini 
operativi, come ha dichiarato 
Fazio. -Se nuovi istituti - pun
tualizza il vice direttore gene
rale di Banca d'Italia - miglio
rano o sostituiscono Istituti che 
operano In un certo modo ben 
vengano, altrimenti si può be
nissimo pensare al migliora
mento di quello che c'è gii. 
Non c'è necessiti di maggiori 
capitali; bisogna piuttosto uti
lizzare meglio gli ingenti flussi 
già disponibili». 

Molto più deciso e inequivo
cabile, pero, il tono adoperato 
da Giampaolo Galli e Marco 
Onado in un saggio della ricer
ca di Bankitalia: nuovi istituti 
operanti nell'ambito del credi
to non possono risolvere gli at
tuali problemi del finanzia
mento a medio e lungo termi
ne, «cosi come è illusorio pen
sare che la carenza di capitale 
di rischio possa essere supera
ta sovrapponendo all'attuale 
struttura nuovi Intermediari, 

aventi l'obiettivo di agevolare 
la formazione di nuove impre
se e la valorizzazione delle 
energie imprenditoriali». Molto 
meglio, allora, utilizzare in mo
do più efficace le strutture già 
esistenti, che «potrebbero dare 
un contributo rilevante, anche 
senza impegnare direttamente 
capitali, qualora si propones

sero di mobilizzare il risparmio 
locale disposto a investirsi in 
capitale di rischio e di facilitare 
gli scambi di pacchetti aziona
ri di minoranza e di controllo». 
E per Fracanzani, un'ultima 
steccata: la teoria finanziaria e 
la storia economica, conclude 
lo studio, insegnano che l'effi
cienza del sistema finanziario 

dipende anche dall'efficienza 
del mercato in cui si negozia il 
controllo delle imprese e dalla 
dimensioni dei mercati di Bor
sa. «Illudersi di saltare l'una o 
l'altra condizione - si legge -
ha sempre portato risultati ne
gativi per II sistema finanziario 
e per l'economia nel suo com
plesso». 

I quattrini arrivano 
Ma si spendono male 
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l In lire correnti 

Dall'analisi di Bankitalia, la conferma: i flussi dei tra
sferimenti pubblici verso il Meridione fino ad ora so
no stati impiegati in modo inefficiente. E quel che è 
peggio, l'incentivazione alle attività produttive ha ri
cadute distorsive: vengono privilegiate tecniche ad 
alta intensità di capitale ai danni di quelle che im
piegano lavoro. E le gabbie salariali non sono una 
soluzione praticabile per recuperare competitività. 

Antonio Fazio 

Direttive Cee 

Per l'Italia 
troppe 
infrazioni 
•«BRUXELLES. Primi,almeno 
per i prossimi sei mesi, alla 
Cee. ma ultimi nell'applicare 
le direttive comunitarie. L'Ita
lia, che in questo semestre 
esercita la presidenza di turno 
alla Comunità, tra i dodici pae
si, ha accumulato il maggior 
numero di ricorsi della Com
missione europea alla Corte di 
giustizia. I ricorsi contro II no
stro paese derivano essenzial
mente da ritardi nell'integra
zione delle norme comunitarie 
nella legislazione italiana. 
Neil' "89 le Inadempienze, rile
vate dalla commissione esecu
tiva di Bruxelles che ha elabo
rato il settimo rapporto sull'ap
plicazione del diritto comuni
tario, sono state 35 su un totale 
di 96. Segue 11 Belgio con 14 
denunce e la Grecia con 10. 
Per la Danimarca una sola ina
dempienza. 

• I ROMA II riferimento del 
Governatore Ciampi nel pre
sentare il volume di Bankitalia 
va al contributo di Donato Me-
nichella alla definizione degli 
strumenti e degli istituti del
l'intervento straordinario. Se è 
vero che le politiche per lo svi
luppo non rientrano nelle 
competenze della Banca cen
trale, è pero più che mai deci
sivo il contributo della struttu

ra finanziaria alla crescita del 
Mezzogiorno e alla riduzione 
degli squilibri territoriali. Va
riabili finanziarie e variabili 
reali non sono altro che due 
facce della stessa medaglia. È 
un po' questo il punto di vista 
con cui nello studio sul siste
ma finanziario nel Mezzogior
no vengono affrontati i temi 
delle politiche meridionalisti
che. 

In primo luogo, la confer
ma di un dato: la spesa pub
blica complessiva è distribuita 
in proporzione alla popola
zione (34.1% della spesa, 
contro un 36.6% della popola
zione) anche se la capacità 
contributiva è evidentemente 
diversa. In altri termini, l'im
pegno dello Stato in termini di 
flussi finanziari c'è, come di
mostra il semplice raffronto 
tra le «bilance commerciali» di 
Centro-Nord e Sud: la bilancia 
del meridione chiude da sem
pre in passivo, con un «rosso» 
che è andato via via crescen
do fino a superare 150mila mi
liardi nel 1988, ed è l'attivo re
gistrato dal resto del paese a 
portare I conti del commercio 
italiano quasi in pareggio, Se
condo Giampaolo Galli e Mar
co Onado sono le risorse della 
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finanza pubblica a sostenere i 
flussi rilevanti impegnati per 
gli investimenti in infrastruttu
re; varrà la pena di interrogar
si sul divario tra le spese per 
infrastrutture e la dotazione 
effettiva di infrastrutture, che 
al monento sembrano gran
dezze prive di ogni relazione. 

Ma se è vero che l'intensità 
dell'accumulazione è stata 
più elevata nel Sud rispetto al 
resto del paese, allora il punto 
è un altro, e riguarda il modo 
in cui sono state utilizzate 
queste risorse. Se infatti il ca
pitale finora investito nel Mez
zogiorno fosse stato utilizzato 
con la medesima efficienza 
marginale delle regioni del 
Centro-Nord, il prodotto per 
abitante del Sud ammonte
rebbe al 75-80 per cento di 
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quello del resto del paese, an
ziché al 55 percento. 

Come scrisse il Governatore 
Ciampi nella sue Considera
zioni Finali allegate alla Rela
zione del 1989: «i problemi 
non riguardano la quantità, 
ma la qualità e l'efficienza 
dell'investimento». È questo il 
caso degli incentivi alle attività 
produttive, che hanno effetti 
«secondari» probabilmente di
rompenti addirittura sulla 
stessa preferenza delle tecni
che produttive. Gli incentivi 
nel Sud hanno in realtà una ri
caduta negativa sull'occupa
zione, favorendo soprattutto il 
ricorso a tecniche «capital-in
tensive», e con effetti esagera
tamente distorslvi: il sostegno 
è cosi massiccio da generare 
risultati malsani, creando inef
ficienze e forse «scoraggiando 

la stessa imprenditorialità». 
C'è chi ripropone le gabbie 

salariali, allo scopo di permet
tere alle imprese meridionali 
un recupero di competitività 
rispetto alle altre aree della 
Comunità Europea. «Aree co
me il Mezzogiorno, caratteriz
zate da una produttività più 
bassa - ribatte Giampaolo 
Galli, coordinatore dello stu
dio - avranno difficoltà da 
questo punto di vista; ma per
ché mai in imprese con pro
duttività analoga ai sistemi più 
avanzati vi dovrebbero essere 
livelli retributivi minori? È as
sai meglio inserire elementi di 
mercato e di concorrenza tra 
le imprese, legando nella con
trattazione aziendale quote 
della retribuzione a indicatori 
della produttività». D 
R, Ciò. 

Benzina: nuovo 
aumento di 20 
lire? Un litro 
costerà 1505 lire 

La benzina aumenterà di nuovo? Dopo lo scatto di 60 lire 
deciso nei giorni scorsi dal Governo, in base alle rilevazioni 
sui prezzi medi europei, si sono create le condizioni per un 
aumento di 20 lire il litro alla pompa. Alio stesso modo do-
vrerbbc crescere di 12 lire il litro il prezzo del gasolio auto, di 
19 quello del gasolio per riscaldamento e di 11 lire il chilo
grammo l'olio combustibile liquido. Se non saranno adottati 
correttivi già nei prossimi giorni la «super» potrebbe passare 
a 1505 lire il litro. Il Governo si trova di fronte ad un bivio: po
trebbe assorbire gli aumenti a scapito del gettito fiscale (ed 
in questo modo però vanificherebbe per un tento l'effetto 
della manovra dei giorni scorsi), come potrebbe invece la
sciar correte e avvallare gli aumenti. Intanto questa mattina 
a Ginevra si apre in un clima molto teso il vertice dei 12 mini
stri dell'Opec. 

200 mila donne 
vittime 
del capolarato. 
Iniziative Cgil 

Il caporalato: una piaga che 
in Italia interessa almeno 
200 mila lavoratrici. A que
sto fenomeno è dedicata 
una «lettera aperta» che il se
gretario nazionale della Rai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cgil (agro-industria), Adria-
^^™""™l™™",™,"—^^™ na Buffardi, hainviato all'on. 
TinaAnselmi, presidente della Commissione pari opportuni
tà. Nella lettera si segnala proprio come più di 200 mila lavo
ratrici del settore agricolo sono coinvolte da questo depre
cabile fenomeno «senza che questo scuota il Governo dalla 
sua inerzia». Nella sua lettera la Buffardi chiama in causa an
che il Ministro del lavoro Carlo Donai Cattin, accusato di 
non essersi confrontato con il sindacato su questi temi che ' 
pure gli erano stati sottoposti. La Flai-Cgil ha anche annun
ciato d'aver fatto stampare migliaia di cartoline che saranno 
inviate, firmate dalle lavoratrici, al Ministero del Lavoro. 

Ferrovie: 
confermato 
lo sciopero 
dei Cobas 

Il Coordinamento nazionale 
dei Cobas del personale 
viaggiante delle Ferrovie ha 
confermato ieri lo sciopero 
indetto dalle 5 di domani al
le 5 del 27 luglio. I servizi ver-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno comunque garantiti 
~ ^ " " " " " " ' «unilateralmente - si legge 
in una nota dei Cobas - mancando il confronto con la con
troparte, dalle 5 alle 8 e dalle 17 alle 20 del 26, per un totale 
di 6 ore, pari al 25% della durata dello sciopero». Nel loro co
municato i Cobas criticano «l'atteggiamento irresponsabile 
delle Fs» che rifiuntando il confronto «genera di fatto un'isti
gazione allo sciopero».ln agitazione anche i «quadri» dell'en- -
te che minacciano a loro volta 48 ore di sciopero. 

Un anno fa Rat e Ministero 
dell'Ambiente siglavano una 
lettera d'intenti per «ridurre 
l'impatto ambientale» del 
settore auto. Ieri il Ministro 
Giorgio Ruffolo ed una dele-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gazione della casa torinese 
mmmmmmmm^—m—mamt guidata da! responsabile 
delle relazioni esteme Cesare Annibaldi si sono incontrati 
per fare il punto sull'attuazione dell'intesa. Si è cosi parlato 
di emissioni, di motoristica, di marmitte catalitiche, di solu
zioni innovative e di progetti pilota. Ruffolo, al termine del
l'incontro, ha annunciato per settembre «un plano artkoloa-
to , esteso ed impegnativo per risolbere i problemi amblen-
talisticl dell'industria dell'auto. Speriamo - ha poi aggiunto 
- di non essere i soli interlocutori della Fiat». 

Ambiente: 
entro settembre 
nuovo piano 
Fiat-Ministero 

Contratti: 
commenti 
positivi 
diCraxi 

" Bettino Craxt, intervenendo 
ieri ai lavori della segreteria 
socialista, ha ribadito soddi
sfazione per i risultati che si 
sono registrati in queste set
timane in materia di contrat-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti, con l'inlesasiglata dai Sin-
•"""•"™"•""""•"•••"•™™^™ dacati e dalla Confìndustria, 
con la mediazione del Governo, e poi con il rinnovo del con
tratto dei chimici. «La ripresa del dialogo tra le forze sociali -
ha affermato il segretario socialista - è stata un segno molto 
positivo che dovrebbe ora informare stabilmente il confron
to per gli altri contratti, a parure da quello dei metalmecca
nici». Craxi sollecita anche nuove relazioni sindacali, un ra
pido rinnovo degli altri contratti di lavoro, interventi a soste
gno del portaton di handicap, per il recupero dei tossicodi
pendenti e l'ampliamento dei diritti nel lavoro delle donne. 

Piena libertà sindacale per il 
corpo degli agenti di custo
dia. La decisione è stata as
sunta ieri in Commissione 
alla Camera nel corso della 
discussione sulla proposta 
di legge per la riforma di 
questo corpo. Allieto Gran-

Libertà 
sindacale 
per gli agenti 
di custodia 

di, segretario nazionale della Cgil, responsabile del pubbli
co impiego, parla di «importante risultato politico». «Infatti -
aggiunge - la Commissione ha deciso a maggioranza di an
dare oltre i limiti della legge che ha portato alla smilitarizza
zione del Corpo di Polizia. Ora - ha aggiunto - il Governo 
non deve azzardarsi a modificare questo risultato». 

FRANCO BRIZZO 

Recuperati 1500 miliardi, pochi i controlli effettuati 

Evasione, anche dai dati dell'Iva 
arrivano bruite notizie per il fisco 
Pochi giorni fa il ministero delle Finanze ha reso no
to i dati, deprimenti, delle dichiarazioni dei redditi 
degli italiani. Ora tocca all'Iva, e le cifre - seppure 
meno clamorose - confermano la grande difficoltà 
del fisco nell'inseguire il fenomeno dell'evasione. 
Ancora troppo scarsi i controlli, soprattutto quelli ef
fettuati sulle categorie più «a rischio». Professionisti 
in testa. 

M ROMA Prosegue da parte 
del ministero delle Finanze l'o
pera di pubblicazione delle 
analisi statistiche sul compor
tamento dei contribuenti, un 
lavoro che ha mobilitato gli 
esperti dell'Anagrafe tributaria 
messi sotto pressione dal mini
stro Formica, che in questo 
campo intende sveltire le pro
cedure di elaborazione e diffu
sione dei dati. La settimana 
scorsa era stata la volta dell'Ir-
pel. e ne usci lo spaccato di un 
fisco impegnalo soprattutto a 
tartassare i lavoratori dipen

denti. Ora è la volta delle di
chiarazioni Iva. Le cifre rese 
note dal ministero delle Finan
ze sono tutte relative allo scor
so anno (ovviamente il «perio
do d'imposta» preso in consi
derazione è il 1988). Fatta 
questa premessa, andiamo a 
vedere cosa emerge dall'anali
si dei «comportamenti» di 
quanti hanno pagato, o evaso, 
l'Iva. 

Gli accertamenti, innanzitut
to. Sono stati quasi novantami
la, e hanno interessato circa 

66mila contribuenti (su un to
tale complessivo di cinque mi
lioni). La differenza denva dal 
fatto che un contribuente può 
essere sottoposto ad accerta
menti per più anni. 

Ancora una volta, come nel 
caso delle dichiarazioni Irpef, 
viene confermato il basso nu
mero dei controlli effettuali: 
appena I' 1,23%, o se preferite 1 
su 81. Una base ancora troppo 
ristretta di dichiarazioni passa
le al setaccio, dalla quale co
munque è emerso un maggio
re volume di affari calcolato in 
11.361 miliardi di lire, pari ad 
un aumento del 2,7% rispetto a 
quanto dichiarato. Ed è pro
prio in base al volume di affari 
che si calcola l'imposta sul va
lore aggiunto. La «maggiore 
imposta accertata» (in pratica: 
la quota evasa) ammonta 
complessivamente a 1.525 mi
liardi di lire che il fisco ha po
tuto recuperare, con una me

dia di 17 milioni ad accerta
mento. 

Questo per quanto riguarda 
i numeri globali. Scavando un 
po' nel mare di tabelle fomite 
dal ministero, e cioè disaggre
gando i dati per categone di 
contribuenti, si scopre che I 
maggiori «sospettati» di evade
re l'imposta sul valore aggiun
to sono agenti immobiliari e 
professionisti. I primi hanno 
dichiarato un volume di affari 
di 444 miliardi, cifra molto al di 
sotto di quella effettivamente 
accertata (734 miliardi). An
che I professionisti si sono te
nuti molto al di sotto delle loro 
effettive possibilità, al momen
to di presentare la denuncia 
dell'Iva, visto che la mole dei 
loro affari è risultata in realtà 
superiore del 31,4% rispetto a 
quella dichiarata al fisco. C'è 
evidentemente la consapevo
lezza di rischiare poco o nulla 
sul fronte degli accertamenti. E 

Rino Formica 

a ragione, visto che per loro il 
rapporto controlli-dichiarazio-
m e d i l a 240. Sonni anche più 
tranquilli possono dormire i 
grossisti: per loro la quota è di 
l a 164. 

Note dolenti per il fisco an
che per quanto riguarda i rim
borsi. Nel 1989 il loro Importo 
ha superato i 13mila miliardi, 
4200 miliardi in più rispetto a 
quanto restituito nel 1985 (ter
mine preso a paragone dagli 
esperti) ai contribuenti che 
hanno pagato più Iva di quan
ta ne abbiano incassata. 

f 
^ informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1990 

É scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 4" 
bimestre 1990. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser
vizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o • con le commissioni d'uso • 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga
mento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an
cora pervenuto. 

SIP 
Società Itttim per rtstrcùh 

•yf delle Telecomunictiioni p.a. Si 
1 

l'Unità 
Mercoledì 
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